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serie di uccisioni di bovini sta te- 
nendo in apprensione l’Argentina. 
Un centinaio tra vitelli e vacche so- 
no stati ritrovati senza vita, privi 
di occhi e organi genitali. E c’è chi 


BUENOS AIRES - Una misteriosa 


non esita a tirare in ballo gli alieni. 
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parte dei casi assai fantasiose 


susseguono. C’ 


terrestri, chi di sette sataniche. In 
sa il “Chupacabras”, il succhiaca- 


Cile si preferisce chiamare in cau- 
pre, essere metà bestia e metà uo- 


mo, animale leggendario caratteri- 


stico del folklore cileno. 


Ufo piovuti sul tetto? No, frammenti di 1 


di Grazia Bozzi 


COLNAGO - E' ancora mi- 
stero sui due oggetti, che ve- 
nerdi si sono abbattuti rispet- 
tivamente sul tetto e sul giar- 
dino di un paio di villette del- 
la piccola frazione di Corna- 
te d'Adda. Uno boato, verifi- 
catosi nelle prime ore del 
mattino, venerdi aveva semi- 
nato il panico fra gli abitanti 
della via De Amicis: due og- 
getti metallici a forma di ci- 


“ 


lindro, lunghi circa 15 centi- 
metri e pesanti ognuno poco 
meno di un kg, erano precipi- 
tati appunto su di un tetto, di- 
strutto in parte, e sull'adiacen- 
te giardino. Immaginabile lo 
stupore dei residenti, che dal 
cielo hanno visto piovere in 
successione due corpi non 
identificati, atterrati a veloci- 
tà tale da sfondare un paio di 
tegole, e da disintegrarsi fra 
le aiuole di una villetta. Sono 
subito scattate le indagini, 


per capire la provenienza dei 
due corpi. Tutte le ipotesi so- 
no aperte. Tutto quello che si 
sa, dopo una prima analisi 
dell'oggetto atterrato sul tet- 
to, rimasto integro, e del cor- 
po andato invece a schiantar- 
si in giardino, è che sulle due 
«cose» sono state rispettiva- 
mente rilevate polarità, e 
frantumi di lamelle, simili a 
quelle presenti nei trasforma- 
tori. Sul punto di partenza 
dei due oggetti, sono partite 


ampade al neon 


anche le ricerche con la colla- 
borazione del Centro metere- 
ologico regionale. Che fareb- 
bero escludere il distacco da 
un pallone sonda o da un ae- 
reo, o da un satellite. Nella 
zona gli aerei volano infatti a 
più di 4mila metri di alteXza, 
l palloni. sonda non sono nẹ- 
niti di pezzi in acciaio capdfi 
di sfondare una tegola, e gfi 
oggetti che si distaccano di 
satelliti bruciano al prifħo 
contattò con l'atmosferi 


